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Nel giorno 1:2 novembre 1854,. a tenore 
del Programma per i premii 16 maggio 
1831, fu fatta nei locali dei gabinetti di 
Storia Naturale e Fisica dell’ Istituto la 
terza distribuzione dei premii fondati dal 
Direttore Ingegnere prof. Ilobiati pei gio- 
vani studenti del proprio Istituto , che 
nella soluzione dei proposti quesiti in Ma- 
tematica, Fisica e Geologia, avessero date 
le migliori e chiare dimostrazioni della 
loro coltura e studio. 

Presieduta radunanza dall’Illustrissimo 
Dottor Pagliari, Consigliere Luogotenen- 
ziale alla Pubblica Istruzione, fu letto dal 
Dottor Innocenzo Malacarne il seguente 
discoi*so : 

Nella occasione della fausta solennità di questo giorno, in 
cui si celebra la distribuzione dei premi riportati ne’ concorsi 
scientifici dell’anno cessato, e si inaugura al tempo istesso 
rincominciamento d’un corso novello di studii in questo 
privato Istituto, a me gentilmente veniva affidato l’onorifico, 
ma pur diffìcile incarco d’intrattenere, con qualche scienti* 
fica argomenUizione, la preziosa attenzione degli spettabili 
personaggi i quali amorevolmente si prestano a formare in 
oggi una sì eletta assemblea. £ ben fortunato io debbo sti- 
marmi adesso, se, nel mentre mi accingo a soddisfare al 
mio impegno, mi è permesso ancora di costituirmi interprete 
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Oei senlimenli di cordiale soddisfazione e di sentila ricono- 
scenza, che tulli gli allinenli a questo Corpo distruzione 
provano nel vedersi, onora li dalla presenza dellilluslre Ma- 
gistrato e Preside dell’Accademia rilluslr, sig. doli. Pagliari 
I. R. Consigliere Luogotenenziale. 

La scelta nel subbiello del mio tema attuale doveva venirmi 
additala dagli stessi rami di sliuiio che io professo, e più 
particolarmente dalla chimica, in vista delle estesissime sue 
applicazioni, e perchè in questi ultimi anni apportò cotanto 
incremento alle arti, aU’induslria ed alle manifatture. Egli è 
perciò che parvemi non disdicevol cosa versare alquanto 
sulla considerazione degli scopi molteplici e segnalali cui essa, 
con tanto beneficio dell'uman genere si rivolge. Che se mal, 
nella rapida e succinta perlratlazione dì tale argomento, 
mollo ancora lasciassi a desiderare, e se le mie espressioni 
fossero disadorne e mancanti di quel prestigio di stile che 
alla elevatezza di simili concetti si convengono, la sicurezza 
della squisita gentilezza de’ miei uditori mi rinfrancji invi- 
tandomi a confidare nella benigna loro indulgenza! — 

La chimica è scienza ed arte insieme; ma da principio 
era piu questa che quella. Ebbe manifestamente origine 
dalla alchimia, della quale fu anche la figlia più negletta 
e dispregiala; come chiaro apparisce dal nome eh’ essa 
tuttavia conserva di chimica, che signica fóndita, quasi 
arto del fniiditore. — L’alchimia incominciò ad essere pro- 
^ fessala nell’Egitto in epoche remotissime dai sacerdoti e 
' dagli iniziali di Tebe e di Menfi, che la chiamavano Varie 
sacra ; e la si praticava nel mistero de’ loro templi, lenen- 
dosene scrupolosamente il secreto; imperocché eni vietalo, 
sotto pena della vita, di comunicare le pratiche ai profani. 
Pare incontrastabile però che gli adelli ed i discepoli di 
que’ sacerdoti, moltiplicali in numero, rivolgessero di tratto 
in trailo l’arte sacra a qualche utile e vantaggioso fine; 
di ciò almeno farebbero testimonianza i sontuosi templi . 
gli ipogei, le sfingi, gli obelischi, le piramidi immense c 
le mummie perpetue di quelle contrade, e i tanti e tanti 
oggetti che si rinvengono ne’ ruderi più antichi dell’Egitto, 
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i quali ne mostrano chiara l’impronta dell’altezza cui sa- 
lirono in que’ tempi remoli le arti e le cognizioni che più 
o men direttamente colla moderna chimica hanno rapporto. 

Dall' arte sacra, forse imperfettamente appresa e modi fi- 
ata per nuovi trovati, venne originala l’alchimia vera, la 
<]uale a buon dritto può essere considerala come la chi- 
mica del medio evo. Quest’arte empirica a poco a poco si 
estese ad altre regioni e passò in Europa, ove dapprincipio 
si ebbe siccome potenza sovrumana, riservata solo a taluni 
pochi esseri privilegiali e misteriosi che si chiamavan ma- 
ghi, stregoni, negromanti, eoe. ; e che si credevano influen- 
zali da valori soprannaturali e sconosciuti; ond’è che spesso 
gli alcliimisli d’allora venivano rimeritali dello spavento e 
del ribrezzo che spargevano nelle menti pavide e super- 
stizioso, col rogo, col capestro, colla morte. 

E a questo punto mi sia lecito notare come l’alchimia 
fosse messa in pratica sotto due diversi ed opposti fini, i 
quali più 0 meno rispondevano al arattere ed ai capricci 
di chi vi si dediava. — Ora, erano uomini astuti, mali- 
gni, egoisti, iniqui, che istrutti di alcuni naturali fenomeni 
sconosciuti alla maggior parte dei loro contemporanei, se 
ne valevano per mire di interessalo lucro, o per cuoprire 
delitti e malvagità spesso enormi, facendoli credere dipen- 
denti da potenze soprannaturali , da cause celesti od in- 
fernali, di cui essi soli conoscevano il mistero, essi soli 
erano in grado di ottenerne gli eflelli e di disporne al- 
r uopo. Per l'il fine spacciavano filtri mortiferi, soporiferi, 
ammalianti; amuleti contro ogni stregamento od incante- 
simo; quintessenze ed elisir! capaci di sanar tulli i mali; 
ed estorcevano cosi colf inganno e colla frode immense 
somme ai corrivi che prestavano cieca fede alla pretesa 
loro sapienza ed al loro sovrumano potere. — Altre volte 
per lo contrario f alchimia veniva con tutta buona fede 
professata da persone entusiaste, fantastiche, visionarie, 
prosontuose in sommo grado in mezzo alla fogna più ab- 
bietta dell’ ignoranza, le quali, vagheggiando idee strane e 
bislacche, promeltevansi colle pazìentose loro dislillaziooi 
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e sublimazioni, l’ immortalità del corpo senza punto curar 
quella del nome, nell’ impossibile ritrovamento della pietra 
filosofale, ed una ingente e perpetua ricchezza neH’assurd:i 
scoperta del modo di commutare i metalli ignobili in oro 
ed in argento, e di fabbricare il diamante I 

Nell' impossibilità in cui erano a que’ tempi gli alchimisti 
di analizzare i fatti, di raffrontarli onde scorgervi le ana- 
logie, desumerne le cagioni, e così spiegare a loro stessi 
il perchè dei fenomeni che ottenevano colle loro esperienze, 
tormentando or 1' una, or I’ altra sostanza a caprìccio cd 
a caso, stranissime e sommamente goffe eran le conghiel- 
ture che essi ne facevano; e per ordinario si riporbivano 
agli influssi di &uise planetarie o cosmiche, alla cabali- 
stica, all’arte ermetica, alle invocazioni le più grossolane 
e ridicole. Tutte le più stravaganti utopìe, cercavano una 
applicazione nei loro misteriosi e tenebrosi laboratorii. 
Sentine di insulse casualità e di nstrattaggìni non guidate 
da criterio veruno; sogni di febbricitanti; diiuvii di assur- 
dità e di empirismo; monopolio e consumo di nulle so- 
stanze indiflerenti, spesso nemiche ed incompatibili , for- 
mavano il triste retaggio dell’ ingegno umano non ancor 
dirozzalo alla vivida luce della scienza verace, c^ilcolalrice 
e speculativa ! Ed intanto che alcuni Ira i proseliti del- 
r alchimia arrìcchivan mediante la frode e l'inganno, spar- 
gendo ad arte il mistero ed il maraviglioso sulle loro ope- 
razioni; altri, consumavano salute e patrimonio, perden- 
dosi dietro la ricerca stolta di ciò che era impossibile di 
ritrovare! — Tanto può l’abberramento dell’umana ragione 
se sia diretta da falsi dogmi e da teoriche superstiziose! 

Ma i tempi d’allora non consenlivan più di cosi; ed è 
gran cosa se in mezzo a tanta farragine di assurdità e di 
stramberie, ci restino ancora alquanti nomi a ricordar con 
soddisfazione tra gli alchimisti; nomi di alcuni tra essi 
che pur tentarono alcun che di utile pe’loru simili; nomi 
d’ altri che più per mero caso di quanto noi fosse a di- 
retto studio, scoprirono materiali importanti e mollo ac- 
creditati anche presso i chimici moderni. Basilio Valenti- 
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no, Ermete, Trìsmegisto, Rnimondo Lullo, Brandi e molli 
altri sono nel novero di questi ultimi. Cbe se essi non 
seppero spiegare diligentemente, dietro l’ esame attento ed 
accurato delle cause naturali delle materie ciò che avevano 
ottenuto per puro azzardo, e se vi attaccarono idee che ci 
sembrano cotanto bizzarre e quasi direi grottesche, devesi, 
più che alla mancanza della loro buona volontà, riversarne 
tutta la culpa sull’ ignoranza e sulla superstizione dei tempi 
in cui quegli uomini vivevano, per cui erano impossibili- 
tali a pubblicare i loro trovali. Intanto, la scoperta del 
fosforo, quella dell’ antimonio, dell’ acido solforico e d’ al- 
tre sostanze utilissime alla chimica moderna rimonta al- 
l'epoca dell’ alchimia. 

(juand’ ecco che nel diciasettesimo secolo, questa scienza 
già vacillante per vetustà, per disinganno, fatta quasi de- 
crepita e non seguila che da pochi, veniva ad essere sur- 
rogata dalla vera chimica che nel decadimento dell’alchi- 
mia, maggiori mezzi accumulava. Essa sorgeva in allora 
siccome aurora di giorno sereno dopo burrascosa notte a 
segnar quasi una novella epoca di incremento alle scienze, 
ed a spargere una più vivida e sfolgorante luce sul campo 
ticlle umane cognizioni. Ciò avvenne mercè gli sforzi in- 
genti, le solerli cure e l’ indefesso coraggio di Wan-Hel- 
inottl, cbe primo inalberò il vessillo della nuova scienza. 
L’ insigne filosofo Paracelso, che pur non disdegnava l’ al- 
chimia, proclamò altamente e eoa mirabile coraggio che 
la vera utilità delia chimica non consisteva già nella vana 
ricerc;) delia pietra filosofale e nella fabbricazion dell’oro; 
bensì nell’ apprestare dei rimediì salutari all'egra umanità. 
— Ecco come la chimica dal l.ahoratorio degli alchimisti 
{tassasse nelle amministrazioni de’ medici, i quali la resero 
iisufrultuaria del sollievo delle infermità cbe opprimono 
r umana famiglia! — Finalmente, in sullo scorcio appunto 
dell’ultimo passato secolo, dietro le espertenze inslituite 
dai chimici , specialmente dall’ insigne Sr.béele , vennero 
meglio esaminali multi falli cbe si raccolsero e si ordina- 
rono. da sparsi ed isolati cbe erano, se ne dedussero as- 
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siuoii e principii generali , i quali serriron poi di fonda- 
mento alla moderna scienza. Da meramente empirica qual 
era la chimica, Lavoisier prima di tutti la rese nazionale 
e speculativa ; da arte, venne convertita in scienza ed in- 
dirizzata sopra un nuovo cammino più ameno, più ragio- 
nato, più utile! — Tale in breve è l' origine della scienza 
chimica, della quale passo ora ad accennare l’ importanza. 

La chimica pertanto , nello stato attuale , è una vera 
scienza ; la scienza che studia l’ intima natura e la com- 
posizione dei corpi, il modo con cui essi agiscono recipro- 
camente gli uni sugli altri , e le leggi secondo le quali 
possono effettuarsi le loro combinazioni. Più che delle pro- 
prietà esteriori e fìsiche dei corpi, essa tien conto esatto 
e scrupoloso delle loro qualità e proporzioni interne, pe- 
netrandole in fino all’atomo che è il punto estremo di di- 
visione della materia. — Da ciò chiaro risulta che il campo 
percorso da questa scienza è vastissimo; tanto che da essa 
principalmente prendano norma e lume molte scienze e 
molle arti, alle quali essa apprende i fatti di osservazione 
onde SI è arricchita , ed insegna i mezzi migliori e più 
idonei per farle progredire e perfezionare. Ma affine di fa- 
cilitare r intelligenza di quanto sono per esporre , siami ' 
concesso considerare la chimica sotto due principali aspet- 
ti; vale a dire, siccome scienza in generale, e siccome 
scienz^i applicala. 

Considerata la chimica siccome scienza in generale, essa 
• spono con ordine ed esattezza tutti i fatti e tutte le leggi 
che dipendono dalla natura intima de’ corpi e dalla loro 
atomistica reazione; fa conoscere le forze che li modifi- 
cano, che li compongono e decompongono; spiega come, 
tali forze sieno la coesione, 1’ affinità, la repulsione, intorno 
ai fenomeni delle quali sono preziosissime le ricerche di 
llichler, Wenzel, Bergman, GeolTroy , Selmi, Regnault e 
d’ altri chimici ; spiega I’ equilibrio di queste forze mede- 
sime, giovandosi or dell’anaù'si or della sintesi, i due soli 
processi ne’ quali si risolvano tulle le chimiche operazio- 
ni; determina le anomalie e le specialità che in qualche 
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C.1S0 siugolare si verìficaDo; indica il modo d’ azione dei 
rritei'i 0 reattivi, e dimostra la grande loro importanza 
negli assaggi de’ corpi ; parla dei fenomeni di isomeria, iso- 
iHorfia, allotropia, e ne indica le cagioni; calcola e deter- 
iiiiiia le proporzioni definite e gli equivalenti chimici, per 
cui sono sempre costanti le proporzioni tra i diversi ele- 
menti d’uno stesso corpo; fa cenno dell’ inlluenza degli 
imponderabili, e delle alterazioni che |>onno provocare iic’ 
corpi ; stabilisce le formole o i simboli quasi stenografici 
per brevemente rappresentare i comiionenti di un corpo 
e le loro proporzioni relative, giovandosi anche a ciò dei 
•letti segni stechiometrici; dà un’idea esatta dei corpi sem- 
plici e dei composti, e descrive i U4 elementi noti, nelle 
loro proprietà, nel modo di ottenerli puri e nelle appli- 
i^azioni che ne possiamo attemlere. Passa a dimostrare 
•;ome dalla loro combinazione risultino tulli ì varii corpi 
del mondo , e come le combinazioni stesse si cfleltuino 
entro certi confini che natura ha stabilito; per cui sì 
hanno dei composti birnrii, ternarii, qmdemarii, ecc., che 
corilraddìstinguonsi poi col nome di ossidi o basi o radi- 
mli, acidi, sali, secondo il peculiare concorso di caratteri o 
•li proprietà che li fa ascrivere piuttosto alla prima, che alla 
seconda od alla ‘terza categoria. Sepra finalmente i corpi 
su cui istituisce le sue indagini in due naturali scomparti- 
menti , secondo eh’ essi apprtengono ai corpi inorganici 
eil inerti, come le pietre ed i metalli, oppure spettano ai 
corpi organizzali. In quest’ultimo caso li suddivide ancora 
secondo che sieno di prlinenza del regno vegetabile, corno 
la morfina, la narcotina, la stricnina, la veratrina, ecc.; op- 
pure sono del dominio del regno animale, come la casei- 
na, la stearina, l’ acelina , ecc. Moltissimi sono i chimici 
che si danno allo studio di questa scienza in generale, e 
noi intanto non vorremo sieno dimenticali i nomi chiaris- 
simi per ciò di Woeler, Wollaslon, Braconnol, lierzelius, 
Thenard, Gay-Lussac, Regnault, Guiton-Morveau , Smith, 
nailon, Lavoisier, Cheveni, Cavendisch, Liebig e mollissimi 
altri. 
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Ma come scienza applicala la missione delia chimica ha 
l)en molto più estesi confini, e può ragionevolmente con- 
siderarsi costituita di allreltanli trattati separali quanti sono 
gli scopi importanti ai quali essa si volge. Io sono ben 
lontano dal presumere che di tutti io possa far cenno. La 
concisione richiesta dai limili del tempo e dalla soiTerenza 
de’ miei ascoltatori, mi consentono di tacermi su molle ap* 
plicazioni chimiche abbastanza conosciute da tulli, per li- 
mitarmi a dire soltanto di quelle che mi parvero le più 
importanti e degne di speciale menzione. 

Cosi, incominciando a considerare la chimica dal lato sa- 
nitario, come quello che più direttamente ha relazione 
colla salute del nostro corpo e coi mezzi per conservarla, 
essa può venir distinta in tre parli, cioè: chimica farma- 
ceutica, alia quale si riferiscono tutte le cognizioni relative 
alla preparazione, alla dose d'amministrazione ed all' azione 
dei rimedii che servir devono a debellare le infermità che 
troppo sovente opprimono i miseri mortali ; chimica me- 
ffico-paioloffica ed anatomica, che scrupolosamente indaga 
le varie discrasie del sangue, le alterazioni degli umori in 
causa di morbosità, e la qualità delle secrezioni anorma- 
li; per poter pronunciare un esalto giudizio nella diagnosi 
degli ammalali e nelle autopsie cadaveriche, e spargere 
cosi sempre maggiori lumi nell’arte salutare. In tal ramo 
4li studi! si resero benemeriti i nomi di Mùlier, Bernard, 
Schonbein, Prisllo, Magendie, ed altri; finalmente cAimim 
medico-legale o giuridica, che ha per iscopo la ricognizione 
degli avvelenamenti sospetti di crimine, la valutazione della 
natura, e delle dosi del veleno, l’ appreslazione degli op- 
portuni antidoti qualora sia tentabile con successo. Essa 
deve inoltre provvedere alla pubblica sicurezza nei casi di 
pestilenze , di epidemie, di contagi che affligger possono 
tanto r uomo, quanto gli animali domestici, decomponendo 
i miasmi perniciosi mediante spurghi, suffumigi e fumiga- 
zioni adatte al caso per intercettare ogni comunicazione e 
diffusione al malore e per distruggere tutte le nocive ema- 
Dazioni. Deve inoltre il chimico medico-legale riconoscere 
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e scoprire le frodi e le indegne soflsticnzioni con che a1< 
cuoi commercinnli, sordidamente avidi del denaro adulte* 
nino le bevande, le droghe, i liquori ed altre materie com- 
mestibili con gravissimo danno della salute dei troppo fa- 
cili acquirenti. K desso in una parola quella parte della 
chimica che scuopre il delitto per darlo in mano della 
giustizia, e che rinfranca l’ innocente calunniato perchè sia 
assolto dalla condanna. 

Se poi consideriamo la chimica dal lato della economia 
domestica, troviamo pure che non manca di essere molto 
interessante pel soddisfacimento de’ nostri ordinarli biso- 
gni e pel mantenimento della nostra vita, dettando essa 
le norme principali della panificazione, dell'arte culinaria 
e gastronomica , della liquoristica e della confettureria ; 
Iienchò da questo lato, troppo comune e volgare, la chi- 
mica smarrisca ad un tratto la propria scìentiflca dignità 
ed elevatezza, passando a divenir monopolio presso che 
esclusivo de’ fornai, de’ credenzieri e de’ cucinieri. 

Di gran lunga per altro maggiore è l’ interesse che que- 
sta scienza ci inspira ogni qual volta ci facciamo a risguar- 
darla dal lato delle sue applicazioni tecniche; a tal punto 
che direbbesi quasi indispensabile a tutte farti, a tutto 
le industrie. E per brevemente accennare alle varie spe- 
culazioni che su tal punto di vista possiamo ottenerne, 
mi occorrerà suddividere la chimica tecnica nelle seguenti 
parli ; cioè : Chimica agraria, cosi appellala imperocché si 
applica esclusivamente alle speculazioni rurali e campestri, 
quali sono i processi di ricognizione delle qualità dei ter- 
reni coltivabili; le emendazioni, lelamazioni, concimazioni; 
gli elTetti delle irrigazioni, delle marcite e delle rotazioni 
agricole; il caseificio; la preparazione del burro e dello 
siero ; l’ imbiancamento del lino, della canape, delle tele ; 
il lanifìcio; il setifìcio; le conce de’ cuoi; l’ estrazione e lo 
spurgo del miele; il ricavo e lo imbiancamento della ce- 
ra, ed altre mille operazioni chimiche di simil genere e 
che riboccano di una singolare attendibilità, benemeriti in 
questa parte della chimica tecnica sono gli illustri Parman- 
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tier, Fourcroy. V.mquelin , Vopel , Bnignalelli, Morelli. 
Bnndes, KirkolT, Malagiilli ed altri molli. Chimica veqpta- 
hilc propriamente della e studio prediletto specialmente di 
Liebig e di Raspail, è quella parte della chimica tecnica 
che studia i diversi componenti delle piante e de' loro 
prodotti , il modo di estrarli per rivolgerli al soddisfaci- 
mento di qualche bisogna; questi componenti de’ vegeta- 
bili sarebbero per modo d’esempio gli olii, le essenze, le 
gomme, le resine, il glutine, 1’ amido, lo zuccaro, ecc. — 
Chimica minerale; che comprende la metallurgica, intenta 
al modo di estrarre dal seno della terra ed a scevenr 
dai minerali che li contengono i metalli puri e regolini. 
per versarli poscia nel commercio , a soccorso di molte 
arti che se ce servono; e la geologica, che versa sul ricavo 
de’ minerali puramente lapidei ; sulla «ilcinazione della 
pietra calcare e del gesso destinati ad uso di costruzione: 
sulla coltura dei tegoli e de’ mattoni; sulla fablaricazione 
delle calci idrauliche, dei cementi e d’ altre simili materie 
utili all’arte edilizia, unitamente a tutti quei chimici pro- 
cedimenti grossolani e triviali, che soglionsi inslituire nelle 
stesse localil/i dove se ne estraggono i materiali, o nelle 
adiacenze del silo dove lavorasi la miniera. — Finalmente 
Chimica industriale, che abbraccia una falange si stermi- 
nala di importantissime operazioni, la varietà delle quali 
non ci permette di tracciarne un quadro ordinato e rego- 
lare. Cosi, per cagion d’esempio, entra in questa schiera 
di chimici lavori tanto la fabbricazione delle candele e la 
saponificazione, quanto la preparazione del gas illuminan- 
te; la fabbrica degli smalli, delle porcellane, de’ vetri, delle 
terraglie, delle maioliche, e la preparazione delie materie 
coloranti per la pittura e per la tintoria; la fabbricazione 
delle vernici di vario genere da applicarsi ai mobili e ad 
altre masserizie, e le polveriere, le nitriere, le cartiere, le 
fabbriche dei tabacchi, dei bronzi, degli acciai, delle ghise, 
delle latte e di altre consimili leghe aventi diversa ma 
sempre utile applicazione; gli spartimenli degli ori e gli 
assaggi nelle zecche, le raffinerie degli zuccari, la distilla- 
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xìone e coDcenlrazìone degli acidi e degli spiriti , le pre* 
parazioni costituenti In cosi detta laxidermia, ossìa l’ arte 

(T imbalsamare in somma tuttociò in cui la chimica 

può contribuire ni prudoUi della industria, delle arti, del 
commercio. Si vasta e complicjita riescirebbe l' enumera- 
zione dettagliata, di tutte le operazioni in cui, sotto questo 
riguardo, ha gran parte la chimica, che sarebbe uno spin- 
gerci tropp’oltre lontano da quei limiti che a questo breve 
iliscorso sieno concessi. Basterà quindi eh’ io ripeta sair- 
sissimo essere il numero di quelle industrie che non ri- 
traggano ogni giorno incremento ed importanza maggiore 
dai lumi che la chimica lor somministra. 

Ma qui, innanzi chiudere il perìodo relativo alla chimica 
industriale, aggiungerò, che oltre a rammentare con vera 
riconoscenza molti chimici esimii, i quali sudarono in pro- 
fondi studii ed iterali esperimenti a questo (ine diretti , 
resta che noi versiamo una lagrima di dolore per 1’ an- 
cor recente perdila del chiarissimo signor professor Kra- 
mer, il quale, più direttamente che mai mirando all inse- 
gnamenlo della chimica tecnico-industriale, ne sapeva cosi 
tiene, e dirò pure in modo impareggiabile conseguir l' ulilu 
scopo. 

Per ultimo se ci facciamo a considerare la chimica an- 
che dal suo lato dilettevole, quanti argomenti non ci pro- 
verebbero che anche in ciò essa ottimamente si presUi? 
I.e molle ed assai vaghe trasformazioni teatrali, certi fe- 
nomeni fantasmagorici e di prestigieria, la cosi detta ma- 
gia bianca, l’arte pirotecnica e l’ aerostatica , i miscugli 
c'splodenti e gli inchiostri simpatici, sieno per ora i soli 
falli che io produca onde convalidare il mio asserto. 

In visUi quindi di tanta varieUi e molteplicità di og- 
getti e di operazioni nelle quali la chimica è vocala a pre- 
starsi con tanto vantaggio, chi non vede com’essa abbia 
dovuto in ogni luogo, non solamente destare interesse, ma 
diletto ed ammirazione eziandio; a tale che ogni cultore 
dì questa scienza cerca ognora di applicarla anche giovan- 
dosi del soccorso. di scienze ausìlìarie. I processi galvano- 
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diimid in questi iillitni tempi ritrovati, e così chiara- 
mente spiegati (la Walclier, Jacobi, Lessage e Cavallo, non 
Trattarono forse migliorie grandi e mirabili perfezionamenti 
a certi apparati, a certi congegni di interesse non comu- 
ne ? La chimica associata alla Osica ci largì la talbotipia , 
r eliografia, la fotografia, la dagherrolipia, la stereoscopia ; 
c’ insegnò la gàlcaiio-plastka, la dora tura ed inargentatura 
per immersione, la zincatura delle lastre di ferro, tanto 
utili per armare i fianchi de’ vascelli e de’ bastimenti ; ci 
apprestò i telegrafi elellro-magnetici a porre in rapidissima 
comunicazione le [lersone più lontane , e fornì macchine 
che per forza elettro-chimica dirigono il lavoro di interi 
e spaziosi opifìcii. Unita all’altro scienze la chimica riesce 
loro di soccorso; giunta alla mineralogia, scoprì la natura 
e la composizione dei minerali; legata alla zoologia, fece 
conoscere le varie sostanze animali, e ne appalesa 1’ ec<)- 
iiomia della natura, che di si poco numero d’ elementi sì 
è servìLa per creare corpi si complicati e sorprendenti! 

E tutto questo perchè la chimia, fornendo tanta utilità 
insieme e tanto diletto, non ebbe penuria di studiosi, i 
quali con vera predilezione cercanilo ognora di recarsi più 
addentro nei penetrali de’ di lei misteri, ne trassero uti- 
lissime cognizioni. So essa abbisogna del soccorso di altre 
scienze, tributa pure ad esse medesime le proprie presta- 
zioni; dacché esìste tra le scienze tutte un nesso, una re- 
lazione, una intimità sorprendente; nè per quanto diligen- 
temente sì osservi, ci è possibile di scorgere il punto pre- 
ciso in cui una dì esse cessi di esser tale per passare al- 
r altra; tanto prepotente è la concatenazione intima che 
tra esse tutte si scorge! — L’universo, al dir di Blames, 
e la moltitudine degli esseri, ci appaiono agli occhi della 
scienza quasi catena maraviglìosa , di cui ogni anello va 
perfezionandosi, dall’ atomo inorganico all’ uomo intelli- 
gente e fatto a somiglianza di Dio. — Cosi , come nelle 
opere della creazione si osserva una scala di successione 
dall’ uno all’ altro essere, nella quale però i gradi sfuggono 
alle più accurate nostre investigazioni, l’egual cosa accade 
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pur delle scienze, le quali infìne sono il frullo delle iu- 
tellelluali speculazioni e dell’esperienza dell’ umana crea- 
tura; la prima in apice alla gran scala degli esseri; la sola 
cui fosse dalla superiore sapienza largita la facollcà di ri- 
flellere su quanto avviene inlorno a lei, c di apprezzarne 
i risullamenlit 

Da questa succinta esposizione delle utilità clic la dii- 
mica ci reca, io spero che gli studiosi giovani che qui mi 
ascolUino, saranno incitali dal fumile di tentare, con ogni 
possibile sforzo, di ritrarre il maggior diletto insieme ed 
il maggior alile, dai precetti e dalle nozioni che questa 
importantissima scienza può fornir loro ; e che memori di 
appartenere alla terra de’ Galilei e de’ Volta, procacceranno 
alacremente a che non venga offuscala la palrui rinomanza 
che que’ sommi genii ci lasciarono. Iliflellano essi che dallo 
studio discendono le piu soavi soddisfazioni , e che ogni 
fatica ha sempre un premio anche in sé stessa. Prendano 
ad esempio quei valorosi che oggi appunto vengono con 
tanta festa retribuiti della corona che si meritarono cogli 
indefessi loro studi! ; e l’esultanza che ad essi, come a 
tutti, sfavilla nello sguardo sia loro di sprone a farsi de- 
gni di conseguire un’egual distinzione. Non li disanimi la 
tema delle difficoltà; ma sieno perseveranti c le supere- 
ranno con onore; imperocché, se molli sono ancora i mi- 
steri che la natura tiene reconditi , non è dato del paro 
all’ uomo di conoscere fino a qual punto gli sia lecito so- 
spingere la potenza del proprio ingegno, e la forza del 
proprio sguardo indagatore. 1 vantaggi eh’ essi ricaveranno 
dagli studi! loro, non saranno per essi soltanto, ma ne 
fruiranno i congiunti, i concittadini stessi, e la loro in- 
fluenza si spargerà per tutto il mondo. D’ altra parte la 
strada all’ apprendimento di questa scienza , oltre ad 
essere aperta, è falla ad essi ornai più facile e piana, 
mercè le provvide disposizioni dcU'Eccelso I. H. Ministe- 
ro, il quale, ben valutando l’importanza della chimica, 
saviamente ne rese col nuovo piano più generale cd ob- 
bligatorio lo studio. Ed io confido che essi, anche per 
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Utulu (li graliludiue vorranno moslrarsi ben degni d'uri 
Uinlo favore. 

A chiudere ora In mia allocuzione reputo slreltissìmo 
dovere d’esternare i più rispettosi omaggi all’ Illustre Pre- 
side dell’ Accademia, cui tutti siamo riconoscentissimi d’e.s- 
sersi compiaciuto favorire di sua presenza questo fiorente 
Istituto, il cui capo, sempre animato dallo spirito di pro- 
gresso, non mancò di ampiamente provvederlo di tutti 
quei mezzi che tendono ad utile scopo, e a dare alla So- 
cietà ed allo Stato giovani bene istruiti, che potranno con 
nuove scoperte giovare alle arti ed alle scienze. 



Dilli. Malacauxe. 
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Terminata la lettura del discorso fu dal 
Direttore IVobiati fatta lettura del Hap- 
porto sui premii, precedendolo di brevi 
|>arole a’j^iovani premiati. 



Ecco per me e per voi, ditelli Alunni, in codesio isli- 
tuto rinnovellarsi uno di quei giorni di scolaslica gioia che 
tanto si apprezzano, poiché ben meritale ne sono le di- 
stinzioni che ora vi toccano, e che vi verranno presen- 
tate in oggi appunto dall’ Illustrissimo Magistrato Consi- 
gliere Luogotenenziale, che volle personalmente onorare 
oodeslo Istituto, e voi stessi incoraggiare colla sua pre- 
senza a sempre più progredire nella iricomiuciat;i (ulestra 
delle scienze. 

Oggidi dalle scienze tutte ne vengono a scaturire im- 
mensi vantaggi alle nazioni , oggidì lutti rivolgono le loro 
mire , i loro studi! a quelle : a voi giovanetti , cui per le 
nuove sistemazioni scolastiche, è concesso per tempo ad- 
destrarvi alle nozioni della scienza, a voi, dico, incombe 
obbligo di sempre più coltivarle , e fallane per voi ricca 
messe, adoperarla a vantaggio della sociel;i. 

Questo debole segno che io in oggi vi destino vi sia di 
solo incitamento a studi! migliori e più sublimi ; unico 
scopo a cui io appunto gli ho istituiti nelle diverse ma- 
terie che nell’ Istituto vengono impartite: premii che nel 
trascorso anno scolastico 1853-54 furono stabiliti pe.’ le 
soluzioni a’ quesiti proposti in Matematica , Geologia , Fi- 
sica e Meccanica. 

2 
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DI MATEMATICA, GEOLOGIA, FISICA 
E MECCANICA 



CONCORSO DI MATEMATICA 

eseguilo il giorno 10 luglio 1854. 

Cinque furono i quesiti proposti agli studenti , dei quali i primi 
due obbligatorii per tutti , e degli altri tre lasciata libera la scelta 
sopra di uno. — Il primo quesito tratto dalla Trigonometria piana 
richiedeva la lunghezza di una retta di cui un estremo è accessibile, 
e r altro inaccessibile ma visibile; supposto che non si possa operare 
sul terreno che per una tratta di 2500 metri e<l io una direzione 
che faccia un angolo di 63°, 30' colla retta data. — Il secondo, dalle 
sezioni al cono , ricercava le definizioni sulla genesi delle supcrGcìe 
cilindriche e coniche, e le proprietà delle sezioni antìparallele e 
subcontrarie. — Il terzo , dall’ Algebra , versava sulle equazioni di 
secondo grado, e la ricerca delle radici di tali equazioni. — Il quar- 
to, desunto dalla Trigonometrìa sferica, voleva alcune proposizioni 
sulla risoluzione dei triangoli sferici , applicandovi la risoluzione 
grafica del triedro. — Il quinto, Qualmente, dalla Geometria anali- 
tica, richiedeva la condizione perchè tre punti dati per le loro coor- 
dinate sieno in linea retta , e l’ angolo di due rette coll’ ajulo della 
Geometria descrittiva. 

Fra i varii concorrenti , 1’ elaborato coll’ epigrafe : 

Chi troppo tn allo ra, cade sovente 
Preeipiterolissimevolmente 

si è trovato , offrire completamente risolti tutti e tre i quesiti , ed 
abbastanza bene, se si eccettui qualche piccola inesattezza. Del re- 
sto, al dire dei signori Giudici, il linguaggio è buono, l’esposi- 
zione accurata e merita relativamente ed assolutamente il premio 
proposto. Perciò fu a 

BICCINETTI VINCENZO 

studente di 6.* Classe Reale» aggiudicalo il premio di Matematica 
consistente in un barometro metallico, Bourdon. 
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Pres!» questo lavoro, ma non di merito sufflcienie per meritarne 
ì’aeeestit, si trova l’elaborato colla epigrafe: 

Emulando i miglior fama $' aeqìàsta 
offrire nel primo quesito linguaggio esatto ed esposizione accurata , 
discreta la soluzione del secondo, non abbastanza deQnita la solu- 
zione del terzo, per cui fu 

GALLEFFI VINCENZO 

«'udente di 6.* Classe Reale contraddistinto colla onorevole menzione 
in Matematica. 



CO.lCOnSO DI GEOLOGIA 

eseguito il 24 luglio 18.'i4. 

Era indicalo per la soluzione dei quesiti di concorso: — 1." De- 
scrizione dei principali fenomeni vulcanici ; — 2.° Teoria del pro- 
fessor Gorini intorno alla formazione delle montagne ed argomenti 
clic valgono a combatterla ; — Z." A libera scelta , la descrizione 
geologica della Valle Brembana, ovvero quella dei dintorni di Va- 
rese e della Val Gana accennando alle gite fatto nei giorni 21 e 22 
giugno 1834. 

Fra i concorrenti, Pelaborato portante per epigrafe : 

Cui leda potenter erit rei, 

Nec facundii deseret hunc, nee lucidus orda 
si trovò fatto con molta cura, descrivendo bene la struttura del 
vulcano; dettagliato e ben ordinato il secondo quesito; un poco 
troppo succinto il terzo; ma in generale mostra buona attitudine 
agli studii di osservazione, per cui fu a 

DELL’ACQUA AZOLINO 

studente di 7.* Classe Ginnasiale, aggiudicato il premio di Geologia, 
consistente in una bussola geologica a diottra, ed una copia di Pilla, 
Trallato di Geologia, due volumi in ottavo. 

Dopo questo elaborato gli tien presso in merito di ordine, quando 
non lo superasse per chiarezza ed esposizione, quello portante la 
epigrafe: 

Sctenfia nulla res est prestanlior 

però si riscontra troppa concisione nella soluzione del primo que- 
sito, e nel secondo non offre con esattezza le obbiezioni alla teoria 
del Gorini, perciò fu a 

SESSA LUIGI 

studente di 7.* Classe Ginnasiale, aggiudicato Vaeeeuit di Geologia. 
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Meril«vo|« di qualche considerazione fra gli altri elaborali st ri- 
trova pure quello portante la epigrafe : 

Vert %àr» e$t per causas idre 

ina non può stare al parallelo dei due precedenti elaborati, per 
cui fu 

MAGGIONI LUIGI 

studente di 6.* Classe Reale, contraddistinto colla OMfemle mmziunr 
in Geologia. 

C0WC;0RS»0 DI FISICA K MECCANICA 

rfeguito il i5 agosto del 1854. 

Era tema proposto per il concorso al premio di Fisica e Mecca- 
nica , esporre con chiarezza le soluzioni ai seguenti quesiti ; — 
1." Cenni sui varii sistemi telegrafici; —2.“ Premesse le leggi ge- 
nerali sulla riflessione della luce, esporre la teoria della riflessione 
dei raggi luminosi in uno specchio concavo, e d<>duzione di alcuni 
corollarii; — 3.* Esporre le condizioni di equihlrio di un sistema 
di tornii, indicando anche i modi con cui nella i>ratica si mettono 
in comunicazione. 

Fra i varii elaborati che furono raccolti occupa il primo rango 
quello cui è apposto la epigrafe; 

Molta iM fine veloeior 

giacché offre la soluzione dei primo quesito con abbastanza chia- 
rezza, ordine ed e.«tensione; nel secondo quesito si dilunga ordina- 
tamente nelle formolo, abbenchè non ne deduca con precisione i 
corollarii dalla formola generale di Fresnel. Nel terzo quesito affettò 
troppa concisione; pur come si disse offre assoluta superiorità, per 
cui fu a 

MAGGIONI LUIGI 

studente di 6.* Classe Reale, aggiudicato il premio di Fisica e Mec- 
canica, consistente in uno squadro grafometro, ed in una copia 
dell'opera di Pouiliet, TraUi de Phitique, due volumi in ottavo. 

Prendendo esalto confronto sugli altri elaborati si scorge che 
dopo r accennato deve tenersi in considerazione quello portante la 
epigrafe ; 

L’ industria è la vita dei popoli inciviliti 
per abbastanza estensione che dà alle soluzioni del primo quesito, 
t'd ordine e chiarezza del secondo, per ciò fu 

CANTALUPPI GIOVANNI BATTISTA 
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•studente di 6.' Classe Reale, coniraddislinto ccW'aeastit in Féiea « 
Meccanica. 

Per ultimo, ma pur degno di considerazione, fra gii altri che 
furono presentali, si mostra quello portante la epigrafe ; 

Da ubi consistam et ccelum terramque mocebo 
per cui fu a 

GALEFFI VINCENZO 

data onorevole menzione nella soluzione dei quesiti di Fisica e 
Meccanica. 



Terminala la distribuzione dei prendi 
In dallo stesso Direttore chiusa la scola- 
stica l'unzione con brevi parole sull’ argo- 
mento, mostrando, gli scopi cui tendono 
gli studii Ginnasiali c Reali; e la necessità 
die siano sempre più promossi. 

Questa scolastica funzione che in oggi si compie sia a 
voi, giovani alunni, di inaugurazione a ben incominciare 
un nuovo corso di studii nell’ aprentesi anno; mentre 
riesce consolante per me il poter vedere ogni giorno au- 
mentare in voi l'amore al sapere, ed il profìtto che da’ 
vostri studii ne andrete ritraendo; profitto che a voi sarà 
giovevole non poco, ed a me sarà arra di incoraggia- 
mento a continuare nella mia intrapresa carriera di istru- 
zione, sempre animato a far meglio dalie Superiori Mini- 
steriali concessioni, delle quali ognora mi si volle onorare. 

Voi, che potete passare in codesto Istituto tutta la vo- 
stra età adolescente, dopo gli studii elementari sino alia 
meta delle vostre carriere; voi trovate campo costi a 
scegliere nelle due grandi branche di studii medii la Gin- 
nasiale cioè e la Reale. 

La prima vi farà brillare nelle belle lettere, e non omet- 
tendo di coltivare colie lettere pure le scienze, vi prepa- 
rerà però agli studii superiori di scienze legali e mediche: 

2 * 
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per quelli toì potrete prendere conoscenza delle età re^ 
mole, e del lustro che pur allora goderano i popoli inci> 
viliti di Roma ed Atene. Quegli studii vi porteranno collo 
spirilo in tempi d’ eroi, e vi scuoteranno l’anima a su- 
blimi pensieri. 

La seconda all' incontro (Reale da rei) sta nel positivo 
delle scienze, nè per essi vengono trascurati gli studii di 
lettere, che mirano però alle lingue moderne e con ben 
fondata ragione. Queste nuove scuole si utili alla Società 
ed ancor poco conosciute, deggiono frullare immensi van- 
taggi per la copia delle cognizioni che ordinatamente agli 
alunni si impartiscano, massime nei rami della- Chimica , 
della Fisica, delle Matematiche, del Disegno. Queste scuole 
che ora presenl.ino si vasto campo oltre agli studii superiori 
universilarii di Matematica, hanno d’uopo di essere sempre 
più promosse; essendo le Scuole Reali le vere parallele 
agli studii del Ginnasio; per cui non si può dire che 
siano gli uni agli altri superiori ; più nobili i primi dei 
secondi, più utili alla società questi o quelli. 

Qualunque sia la scelta da voi fatta nei vostri studii, 
non abbandonale mai il pensiero dello scopo a cui mira- 
no; essi vi deggiono preparare ad altri più severi; essi non 
fanno che mettere i semi e lasciar che abbarbichino le 
priìne fibrille delle radici in voi, per poi sorgere, sotto la 
scorta di più potenti istruttori, alberi robusti, a trionfo 
dell’età nostra, ed apportatori di frutti che dalla società 
potranno essere bene accolli. Ecco la mela vostra , non 
dispregiate questo consiglio, e fate che un giorno con vera 
gioia IO possa dire: ecco alla fine buoni frutti dai semi 
che io affidai ai feraci campi dell’ inlellello vostro. 

Dall’ Istillilo, 12 novembre 1854. 
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ijueslo nobile Islitulo, che accoglie nel suo seno l’ in- 
lero insegnamenlo delle olio classi di Ginnasio’ Liaaie e 
delle sei classi di Scmla Reale completa, veniva anche in 
quesl’anno solennemenle inauguralo il 12 novembre, alle 
2 pomeridiane, fra nolevole concorso di dolli e scelta 
adunanza .di colti cittadini. L'assemblea era presiediihi 
dall’ illustrissimo signor consigliere luogotenenziale dot- 
tor Pagliari e dalle principali autorità scolastiche di Mi- 
lano, i quali tulli faceanu bella corona a questa terza 
distribuzione dei premii di concorso, già da anni slabiliUi 
in codesto Istituto dal suo onorevole direttore Robiati. 

Il professore dottor Malacarne apri la festiva funzione 
con applaudito discorso storico sull’ importanza somma 
della chimica applicala ai vari rami delle scienze naturali, 
e particolarmente alle utili arti, ai mestieri ed agli opiGcii. 

Dopo ciò il chiarissimo direttore ingegnere Robiati* lesse 
un ben elaborato rapporto sui diversi temi di concorsi ai 
premii; le cui conclusionali furono come segue: 

l.“ Concorso di Matematica, — I quesiti versavano so- 
pra temi di Algebra , Trigonometria piana e sferica , se- 
zioni al cono. Geometria analitica. Per la migliore solu- 
zione ottenne il premio, consistente in un barometro me- 
tallico Bourdon, Biecinetti Vincenzo, studente di d.^' Glasse 
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Reale ; V onorevole menzione fu data a Galleffi Vincenzo', 
studente di 6* Glasse Reale. 

2. “ Concorso di Geologia. — Le descrizioni dei terreni, 
e le varie discussioni relative ai quesiti primeggiarono 
nell’ elaborato di Dell'Acqua Azolinn, studente di 7.® Classe 
Ginnasiale, che ottenne il premio, consistente in una btts- 
sMa geologica a diottra e V opera di Pilla , Trattato di 
Geologia; ebbe l’ accessit Sessa Luigi, studente di 7.® Classe 
Ginnasiale, e la onorevole menzione, Maggioni Luigi, stu- 
dente di 6.® Classe Reale. 

3. “ Concorso di Fisica. — Era chiesta una descrizione 
dei sistemi telegrafici ; la teoria della riflessione della luce 
negli specchi sferici concavi, e la condizione di equilibrio 
in alcune macchine semplici. Per ottima soluzione ottenne 
il premio lo studente Maggioni Luigi di 6.® Classe Reale, 
consistente in uno squadro grafometro « l’ opera di Pouil- 
let, Traité de Phisiquc, due volumi in ottavo. Fu degno 
di accessit Cantaluppi Giovanni Battista, pure studente 
di 6.® Classe Reale ; giudicossi l’ onorevole menzione a 
Galleffi Vincenzo. 

Ebbe termine tale funzione con poche ma commoventi 
parole dell’ ingegnere direttore Robiati, colle quali esoruiva 
degnamente allo studio la gioventù : mostrava poter essa 
scegliere nelle due branche di studii medii (che ambedue 
guidano agli studii superiori) cioè gli studii Ginnasiali e 
gli studii Reali, che nel suo istituto vengono con snpe- 
riore autorizzazione impartiti. 

< La prima egli disse, vi farà brillare nelle belle let- 
tere , e non omettendo di coltivare coHe lettere anco l« 
scienze , vi preparerà altresi agli studii superiori ; per 
quelli voi potrete prendere conoscenza delle età remote c 
del lustro che pur allora godevano i popoli inciviliti di 
Atene e di Roma. Quegli studii vi porteranno collo spi- 
rili a’ tempi di eroi, e vi scuoteranno l’aninan a sublimi 
pensieri. 

t La seconda all’incontro (Reale da res) sta nel posi- 
tivo della scienza, nè per essa vengono trascurati, gli stu- 
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dii di tetlere, che mirano però alle lingue moderne e con 
ben fondata ragione. Queste nuove scuole si utili alia so- 
cietà, ad ancor poco conosciute, deggìono frullare immensi 
vantaggi per la copia delle cognizioni che ordinatamente 
agli alunni si impartiscono, massime nei rami della chi- 
mica, della fìsica, della matematica , del disegno. Queste 
scuole che ora presentano sì vasto campo, oltre agli slu- 
dìi superiori universitarii di matematiche, hanno d'uopo 
di essere sempre più promosse ; essendo le scuole Beali 
le vere parallele agli sludii di Ginnasio; per cui non si 
può dire che siano gli unì agli altri superiori , più nobili 
i primi dei secondi, più utili alla società questi o quelli. 

■ Qualunque sia la scelta da voi fatta, o giovani, nei 
vostri sludii , non abbandonate mai il pensiero dello 
scopo a cui mirano ; essi vi deggìono preparare ad altri 
più severi . essi non fanno che mettere i semi e lasciare 
che abbarbichino le prime fìbrillc delle radici in voi, per 
poi sorgere, sotto la scorta di più potenti istruttori, al- 
beri robusti , a trionfo dell’ età nostra ed apportatori di 
frulli che dalla società potranno essere beo accetti. Ecco 
la mela vostra: non dispregiale questo consiglio, e fato 
ebe un giorno con vera gioia io possa dire : ecco alla 
fine buoni frulli dai semi che io aflìdai ai feraci campi 
dell’ intelletto vostro. ■ 

Dal Pr$gramma I di que.st’aiino i854, distribuito a 
stampa nella presente scolastica funzione, risulta che nel- 
V Istituto Robiati trovansi le seguenti Collezioni scientifici^ 
da cui appaiono ad evidenza la sua importanza e I* alto 
scopo di una positiva istruzione. 

Storia NATimALB: Mineralogia. — N. 3000 pezzi, dispo- 
sti in 9 scaffali, classificati secondo il sistema dì Du- 
frenoy. 

Geologia. — N. 1600 pezzi disposti in due serie , cioè 
geografica e studio dei terreni. 

Botanica. — Erbario delle proviocie di Pavia e Como, 
formato da N. 2500 esemplari. — Raccolta di frutti 
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in cera (350 esemplari). — Funghi in cera (160 esem- 
plari). Legni lavorati (80 esemplari). — Semi di 
circa 80 vegetabili. — Raccolta di 30 modelli di 
macchine agricole. 

Zoologia. — Mammiferi (160). — Uccelli (216). — Ret- 
tili (50). — Pesci (25). — Invertebrati, insetti (1000). 
— Molluschi (2500). — Crostacei, otto esemplari. 

Paleontologia.^ — Fossili del Giura (esemplari 72). — 
Fossilidi varie località in Lombardia (1800 esemplari). 

Fisica: Apparati per le proprietà generali; macchina 
pneumatica, trombe, macchina d’Atwood, barometri, 
modelli di macchine semplici e composte N. 63. 

Apparati pel Calorico, compreso un modello operativo 
di locomotiva N. 26. 

Apparati per lo studio della Luce, compresi i micro* 
scopii, cannocchiali, opportuni apparali di polarizzn- 
zione N. 68, oltre la camera nera per le opportune 

. esperienze. 

Apparali pel Magnetismo N. 12. 

Apparali per la Elettricità, comprese due macchine elet- 
triche a differente sistema N. 26. 

Apparali per r^tettro-nuujinétùffio, compresi due telegrafi, 
motore elettrico, ecc., N. 23. 

Chimica: Raccolta di varie sostanze semplici e composte 
per gli esperimenti nella scuola. 

Raccolta di attrezzi, vasi , storte , morlarini , vasca pei 
bagno idropneumatico, fornelli , lambicco , serpen- 
tini, ecc. 

Ggometria: Modelli di solidi in legno, in fili metallici e 
seta per lo studio della Stereometria e della Geome- 
tria descrittiva, molti de’ quali di apposita costruzione 
dell’ pregio direttore dell’ Istituto N. 52. 

Apparati per lo studio della Geometria e Geodesia , 
come livelli, teodoliti, squadre, bussole, ecc., N. 15. 

Modelli in legno per la Cristallografia N. 60, e molti 
di essi divisibili , per dimostrare lo slamella mento 
dei cristalli e l’ aggregazioue molecolare. 
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Alle prediale Collezioni scientifiche furono, nel solo an- 
danle 1854, pur falle le seguenti Aggiunte: 

l^er la Storia naturale. — Raccolta di cranii e scheletri, 
compreso lo scheletro umano; una foca, atconi ret- 
tili e pesci (20 esemplari). 

Per la Fisica. — Modello di una grue, di una burbera, di 
un martinetto. — Apparalo per le esperienze di Bou- 
ligny, ed altri per la luce, stereoscopio. — Macchina’ 
di Clark, orologio elettrico, apparato di galvano-pla- 
stica, ecc.. in totalità N. 41. 



lìiassimto del Numero Esemplari : 



Storia Naturale.; 



Mineralogia N. 3000 

Geologia 1600 

UoL'inica 4080 

Zoologia 3878 

Paleontologia 1872 

Totale Esemplari N. 14439 



Riassunto del Numero Apparali: 



Fisica N. 229 

Chimica 252 

Geomeitua • 137 

Totale Apparali N. 618 



Una spettabile coorte di 27 buoni professori e maestri 
approvati forma il Corpo Insegnante, e ne compie rigoro- 
samente la generale istruzione. 

Già riesce caro poter sin d’ora asserire che il dotto 
Robiali vedesi baslenlemente favoreggialo dal pubblico in- 
telligente, quantunque in ogni tempo e luogo le utili in- 
troduzioni parvero insopportabili a taluni , e le calunnia- 
rono, quando per islabilirle, bisognò scuotere disordini 
consacrali dall’ abitudine 0 dall’ interesse di polenti caste. 
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Ma gli aomini benefìci ed inlrapreodenti , rìcorderò al 
professore Robiali colle espressioni del napolitano mini- 
stro Tommasi, nascono tutti con una specie di istinto che 
prima iosensibiimente li dispone, indi apertamente li tra- 
scina a cose grandine i varii punti della loro vita, facendo 
ad essi sormontare coraggiosamente gii ostacoli delie cir- 
costanze, e disprezzaro i calcoli e le speranze della for- 
tuna. È questo un arcano della natura, apparentemente 
impossibile a spiegarsi , ma di cui la storia de’ progressi 
nello spirito umano ci dimostra quasi sempre i sorpren- 
denti efifetti. 

Tali uomini savìi non possono neppure venir distolti al 
l)en fare dai contemporanei esempli di tanti parassiti che, 
addormentali sotto le vecchie immagini dei loro antenati, 
orgogliosi di un nome che spesso disonorano, nudriti d’i- 
gnobile ozio 0 paghi di pompose leggerezze, perchè ricchi 
d’oro, avversano il merito positivo, satirizzano le gran- 
diose istituzioni patrie, e prendono a scherno lettere e 
scienze ! 

L’ Istituto del chiarissimo ingegnere Robiati merita dun- 
que, per la sua utilità privata e pubblica, ogni sorta d’ in- 
coraggiamento e patrocinio , si dalla Suprema Autorità , 
come dalla civica magistratura , e dai generosi cittadini 
sinceramente fautori del vero e del giusto. 



D.' G. F. 
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